
 
Atto esente dal pagamento dell’imposta di bollo (Art. 82 D. Lgs. n. 117/2017) e di registro (Art. 26, D. Lgs. n. 105/2018) 

0 
 

 

Associazione 

MERIDIES ODV 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Redatto il 25 agosto 1997 – Modificato il 10 marzo 2021) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
Atto esente dal pagamento dell’imposta di bollo (Art. 82 D. Lgs. n. 117/2017) e di registro (Art. 26, D. Lgs. n. 105/2018) 

1 
 

 
STATUTO 

 
 
Articolo 1 - Denominazione 
E’ costituita, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 , l’Associazione 
denominata “MERIDIES ODV” d’ora in avanti “Associazione . In base al D. Lgs. n. 117/2017 (art. 12 
comma 1 e art. 35 comma 5), sono inseriti nella denominazione dell’Associazione gli acronimi ETS (ente del 

terzo settore) e/o ODV. L’integrazione dell’acronimo ETS nella denominazione sociale sarà efficace solo 

successivamente e per effetto dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
 
Articolo 2 - Sede 
La Associazione ha sede in Nola, alla via Anfiteatro Laterizio 178 e ha durata a tempo indeterminato. Essa 
potrà istituire con delibera dell’Assemblea ordinaria sedi secondarie, amministrative, sezioni locali. La 

variazione di sede legale deliberata dall’Assemblea ordinaria dei soci non dovrà intendersi quale modifica 

del presente Statuto. 
 
Articolo 3 – Natura e scopo 
L’associazione “Meridies” non ha fini di lucro.  
E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve comunque 
denominate o capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti 
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 
associativo. 
Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività istituzionali 
e di quelle ad esse direttamente connesse. 
 
Articolo 4 – Finalità e attività 
L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo 
svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, di cui 
all’art. 5 del Codice del Terzo settore, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari 
associati: 
 

A) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni; 

 
B) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  

 
C) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;  
 
D) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;   
 
E) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
 
F) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse  naturali.  
 
Al fine di perseguire le finalità di cui al presente articolo, l’Associazione perseguirà le seguenti strategie ed 

attività: 
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1) Azioni di accoglienza in luoghi d’arte, di cultura e/o di particolare bellezza paesaggistica. 
2) Attivazione di percorsi di conoscenza del patrimonio artistico e cultuale con particolare attenzione a 

persone anziane, disabili e minori svantaggiati per favorire, attraverso i beni comuni, la 
socializzazione, l’inclusione e la cittadinanza attiva. 

3) Azioni di promozione culturale presso enti pubblici e privati al fine di stimolare l’implementazione 

di politiche, prassi ed interventi volti alla tutela del patrimonio artistico culturale ed ambientale. 
4) Cura, valorizzazione e promozione di luoghi di interesse culturale. 
5) Collaborazione con enti pubblici e privati per organizzare mostre, convegni ed eventi volti a 

sensibilizzare su tematiche quali tutela del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico; 
6) Programmazione, produzione e gestione dal principio al suo naturale decorso di un'attività culturale 

quali corsi didattico-laboratoriali per bambini e adulti nelle discipline artistiche, teatrali, storiche e 
archeologiche e museali. 

7) Letture animate e animazione ricreativa in genere per bambini, anziani e persone svantaggiate.  
8) Attività di formazione e orientamento presso le scuole del territorio. 
9) Attività connessa o affine a quelle sopraelencate, sempre nel rispetto della normativa di riferimento, 

così da compiere ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile alla realizzazione diretta o 
indiretta degli scopi istituzionali.  

 
L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di cui ai commi precedenti a condizione che siano 

secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale sopra identificate, secondo criteri e limiti 
definiti dell’apposito decreto ministeriale di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017 e successive modifiche e 

integrazioni. 
 
Articolo 5 - Soci 
Sono soci tutte le persone fisiche e giuridiche (per mezzo dei rappresentanti legali o di loro delegati) che, 
condividendo le finalità dell’Organizzazione, si impegnino per realizzarle versando la quota sociale stabilita 

dal Consiglio direttivo. 
Tutti soci godono degli stessi diritti e sono assoggettati ai medesimi doveri. 
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla 
Legge. 
 
Articolo 6 - Adesione 
Chi intende aderire all’Organizzazione deve rivolgere espressa domanda scritta al Consiglio direttivo 
recante, oltre ai dati personali, la dichiarazione di condividere le finalità che l’Organizzazione si propone e 

l’impegno ad approvarne e osservarne Statuto ed eventuali regolamenti. 
Il Consiglio direttivo deve provvedere in ordine alle domande di ammissione entro trenta giorni dal loro 
ricevimento, in assenza di un provvedimento di rigetto della domanda entro il termine predetto, si intende 
che essa sia stata accolta. 
Il Consiglio direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno 

versato la quota associativa annuale. 
L’adesione all’Organizzazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 

temporaneo. 
Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo; è pertanto espressamente esclusa ogni sorta 
di limitazione alla partecipazione alla vita associativa e tutti i soci godono del diritto di elettorato attivo e 
passivo. 
L’adesione all’Organizzazione comporta per l’associato maggiore di età il diritto di voto in Assemblea. Gli 

aderenti hanno inoltre diritto a conoscere i programmi con i quali l’Organizzazione intende attuare gli scopi 

sociali; partecipare alle attività promosse dall’Organizzazione; usufruire di tutti i servizi offerti 

dall’Organizzazione. 
I soci hanno l’obbligo di osservare le norme del presente Statuto e le deliberazioni adottate dagli organi 
sociali; versare il contributo annuale; contribuire al perseguimento degli scopi dell’Organizzazione attraverso 

il proprio apporto finanziario o prestando la propria attività personale, spontanea e gratuita. Le concrete 
modalità di attuazione di detto impegno potranno essere disciplinate da apposito Regolamento approvato 
dall’Assemblea dei soci. 
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Le prestazioni fornite dagli aderenti sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite nemmeno dal 
beneficiario. 
Agli aderenti potranno essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute sulla base di opportuni 
parametri, validi per tutti gli aderenti, stabiliti dal Consiglio direttivo ed approvati dall’Assemblea. La 

qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro 
rapporto di natura patrimoniale con l’Organizzazione. 
La qualifica di socio si perde per decesso, recesso e per esclusione secondo le norme del presente Statuto. 
 
Articolo 7 - Recesso ed esclusione 
Chiunque aderisca all’Organizzazione può in qualsiasi momento notificare la sua volontà di recedere dal 

novero dei partecipanti all’Organizzazione stessa; tale recesso ha efficacia dall’inizio del secondo mese 

successivo a quello nel quale il Consiglio direttivo riceva la notifica della volontà di recesso. 
Il socio che non provveda al versamento della quota associativa entro la scadenza annuale (personalizzata) si 
intende automaticamente escluso a fare tempo da trenta giorni dalla stessa. 
In caso di inadempimento degli obblighi assunti a favore dell’Associazione, mancato pagamento della quota 

sociale, inosservanza delle disposizioni contenute nello statuto, negli eventuali regolamenti interni o nelle 
delibere adottate dagli organi sociali o in presenza di gravi motivi, chiunque partecipi all’Organizzazione può 

esserne escluso con deliberazione del Consiglio direttivo. L’esclusione ha effetto dal trentesimo giorno 

successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali 
l’esclusione sia stata deliberata. 
Nel caso in cui l’escluso non condivida le ragioni dell’esclusione egli può adire il Collegio arbitrale di cui 

all’articolo 14 del presente Statuto; in tal caso l’efficacia della deliberazione di esclusione è sospesa fino alla 
pronuncia del Collegio stesso. 
I versamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi entità e sono comunque a fondo perduto; in 
nessun caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell’Organizzazione, né in caso di morte, di 
estinzione, di recesso o di esclusione dall’Organizzazione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto 

versato all’Organizzazione a titolo di versamento al fondo di dotazione. 
 
Articolo 8 - Organi dell’Organizzazione 
Sono organi dell’Organizzazione: 

l’Assemblea degli aderenti all’Organizzazione; 
il Consiglio direttivo; 
il Presidente; 
il Collegio dei Revisori dei conti o un Revisore unico se istituito.  

 
Articolo 9 - Assemblea degli aderenti 
L’Assemblea, ordinaria e straordinaria, è l’organo deliberativo dell’Associazione.  
All’assemblea, ordinaria e straordinaria, hanno diritto ad intervenire tutti gli associati in regola con il 

pagamento della quota associativa. 
All’assemblea ordinaria dei soci spettano i seguenti compiti: 

a. discutere e deliberare sui bilanci consuntivi e preventivi e sulle relazioni del Consiglio Direttivo; 
b. eleggere e revocare i membri del consiglio direttivo e degli altri organi dell’associazione; 
c. elegge e nomina il Presidente; 
d. approvare le linee generali del programma di attività dell’associazione; 
e. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di 

responsabilità nei loro confronti; 
f. deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione sociale e su ogni altro argomento ordinario per cui 

sia chiamata a decidere; 
All’assemblea straordinaria spettano i seguenti compiti: 

g. deliberare sullo scioglimento dell’associazione; 
h. deliberare sulle proposte di modifica dello statuto associativo. 

La comunicazione della convocazione deve essere effettuata in forma scritta con qualunque mezzo (consegna 
brevi manu, lettera, e-mail, messaggio) purché vi possa essere un riscontro scritto dell’avvenuta 

comunicazione, contenente i punti all’ordine del giorno, la data, l’ora ed il luogo dell’Assemblea, nonché la 
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data, l’ora ed il luogo dell’eventuale Assemblea di seconda convocazione. Tale comunicazione dovrà essere 
inviata a tutti i soci nonché ai Revisori dei conti, se nominati, e affissa a tutte le sedi dell’Organizzazione. 
L’Assemblea Ordinaria deve essere convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo, almeno una volta 

l’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio. 
L’Assemblea è convocata dal Presidente, ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta 
richiesta motivata da almeno 1/10 degli aderenti o da almeno 1/3 dei consiglieri, mediante comunicazione 
scritta contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione, sia in prima che in seconda 
convocazione, e l’ordine del giorno. 
Le assemblee ordinarie sono validamente costituite e deliberano con le maggioranze previste dall’art.21 c.c. 
L’assemblea ordinaria sarà regolarmente costituita con la presenza di almeno la metà più uno degli associati; 
in seconda convocazione, la delibera è valida qualunque sia il numero dei soci intervenuti. Ciascun associato 
può farsi rappresentare nell’assemblea da altro associato mediante delega scritta, anche in calce all’avviso di 

convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre associati. 
Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno diritto di voto. 
L’assemblea straordinaria sarà regolarmente costituita con la presenza di almeno i ¾ (trequarti) degli 
associati; in seconda convocazione, la delibera è valida qualunque sia il numero dei soci intervenuti ad 
eccezione dello scioglimento per il quale si rimanda all’articolo 16. 
L’Assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, deliberano a maggioranza 
dei presenti. 
Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, quando ne faccia richiesta almeno un 
decimo dei presenti.  
Per l’elezione delle cariche sociali, la votazione avviene a scrutinio segreto e secondo regolamenti stilati dal 

Consiglio Direttivo e deliberati dall’assemblea dei soci. 
Tutti i soci maggiorenni, in regola con il pagamento della quota associativa, hanno diritto ad intervenire alle 
assemblee e di esercitare liberamente il proprio diritto di voto.  
Ogni socio ha un voto ed è liberamente eleggibile a tutte le cariche associative. 
Ogni socio può rappresentare con delega scritta un solo altro socio. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio, in mancanza dal Vicepresidente; in mancanza di 

entrambi l’Assemblea nomina il proprio Presidente. Il Presidente dell’Assemblea nomina un suo segretario, 

se lo ritiene il caso, due scrutatori. Spetta al Presidente dell’Assemblea di constatare la regolarità delle 

deleghe e in genere il diritto di intervento nell’Assemblea. 
Delle riunioni di Assemblea si redige processo verbale firmato dal Presidente e dal segretario ed 
eventualmente dagli scrutatori. Delle delibere assembleari deve essere data pubblicità mediante affissione 
all’albo della sede del relativo verbale. 
 
Articolo 10 - Il Consiglio direttivo 
L’Organizzazione è amministrata da un Consiglio direttivo composto, a scelta dall’Assemblea, da un minimo 

di tre ad un massimo di nove membri, compreso il Presidente eletti tra i soci per la durata di tre anni.  
Il Consigliere, che non interviene a tre sedute consecutive, senza giustificato motivo, può essere dichiarato 
decaduto e sarà sostituito con le modalità sopra indicate. 
I consiglieri sono rieleggibili e in caso di dimissioni o decesso di un consigliere, il Consiglio alla prima 
riunione provvede alla sua sostituzione chiedendone convalida alla prima Assemblea; qualora, per qualsiasi 
motivo, venga a mancare la maggioranza dei consiglieri l’intero Consiglio direttivo è considerato decaduto e 

deve essere rinnovato. 
Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio fatto salvo il diritto al rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate. 
Il Consiglio elegge a maggioranza nel proprio seno un Vicepresidente e un Segretario e eventuali 
ruoli/nomine diverse dagli organi sociali. 
Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario, o che ne sia fatta richiesta da 
almeno due dei suoi membri, e, comunque, almeno due volte all’anno per deliberare in ordine al consuntivo 
ed al preventivo ed all’ammontare della quota sociale. 
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio 
ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
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Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vicepresidente, in assenza di entrambi dal più 
anziano di età dei presenti. 
Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario. 
Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Organizzazione, 

senza limitazioni. Esso procede pure alla redazione dei bilanci preventivi e consuntivi ed alla loro 
presentazione all’Assemblea; alla nomina dei dipendenti e collaboratori strettamente necessari per la 
continuità della gestione, determinandone la retribuzione; compila eventuali regolamenti per il 
funzionamento dell’Organizzazione, la cui osservanza è obbligatoria per tutti gli associati dopo 

l’approvazione dell’Assemblea; delibera circa l’ammissione, la sospensione, la radiazione e l’espulsione dei 

soci; determina l’ammontare delle quote annue associative e le modalità di versamento. 
 
Articolo 11 - Il Presidente 
Al Presidente del Consiglio Direttivo compete la legale rappresentanza dell’Associazione e la firma sociale. 
Il Presidente è eletto dall’Assemblea tra i propri componenti a maggioranza dei presenti. E’ membro del 

Consiglio direttivo. 
Il presidente convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio direttivo, ne cura l’esecuzione delle relative 
deliberazioni. 
Ogni qualvolta il Presidente sia impedito all’esercizio delle proprie funzioni viene sostituito dal 

Vicepresidente in ogni sua attribuzione. Il solo intervento del Vicepresidente costituisce per i terzi prova 
dell’impedimento del Presidente.  
Al Presidente dell’Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall’Assemblea e dal Consiglio 

Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria amministrazione 
dell’Associazione; in casi eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può anche compiere atti di 

straordinaria amministrazione ma in tal caso deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la 
ratifica del suo operato. 
Il Presidente convoca l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, ne cura l’esecuzione delle relative deliberazioni, 

sorveglia il buon andamento amministrativo dell’Associazione, verifica l’osservanza dello statuto e dei 

regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità. 
 
Articolo 12 - Il vicepresidente, il segretario, il tesoriere 
Il Vicepresidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. Tale nomina termina alla scadenza (o 
rinnovo) del Consiglio Direttivo. Sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia 
impedito all’esercizio delle proprie funzioni. Il solo intervento del Vice Presidente per i terzi è prova 

dell’impedimento del Presidente. 
Il Segretario può essere eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. Tale nomina termina alla scadenza 
(o rinnovo) del Consiglio Direttivo. Svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell’Assemblea e 

del Consiglio Direttivo e coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo nell’applicazione delle attività 
esecutive che si rendano necessarie o opportune per il funzionamento dell’amministrazione 

dell’Associazione. Cura la tenuta del libro verbali delle Assemblee e del Consiglio Direttivo nonché del libro 

degli aderenti all’Associazione. 
Il Tesoriere, eletto dal Consiglio Direttivo, tiene aggiornata la contabilità ed alla conservazione della relativa 
documentazione, tiene i registri contabili, cura gli incassi ed i pagamenti dell’associazione in conformità alle 

decisioni del Consiglio Direttivo. 
 
Articolo 13 - Il Collegio dei Revisori dei Conti o Revisore Unico 
Se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, l’associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una 

Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro. 
 
Articolo 14 – I Volontari 
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’associazione, attività in favore 

della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.  
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche 
indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 
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L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e 
documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite 
dall'Consiglio Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall’art. 17 del 

Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 
L’associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 
 
Articolo 15 – I lavoratori 
L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 

natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a 
qualificare o specializzare l’attività svolta. 
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% del numero dei 

volontari. 
 
Articolo 16 - Patrimonio 
Il fondo patrimoniale dell’Associazione è indivisibile ed è costituito: dal patrimonio mobiliare ed 
immobiliare di proprietà dell’Associazione; eventuali fondi di riserva costituiti con l’eccedenza di bilancio; 

eventuali erogazioni, donazioni, lasciti. 
Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da: 
 

1) dai contributi degli aderenti; 
2) da contributi di privati; 
3) da contributi dello Stato, di enti o istituzioni pubbliche finalizzate esclusivamente al sostegno di 

specifiche e documentate attività progetti; 
4) da contributi di organismi internazionali; 
5) da donazioni e lasciti testamentari; 
6) da rimborsi derivanti da convenzioni; 
7) da entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali. 

 
Il Consiglio direttivo annualmente stabilisce la quota di versamento minimo da effettuarsi all’atto 

dell’adesione all’Organizzazione da parte di chi intende aderire all’Organizzazione. L’adesione non 

comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento originario. E’comunque 

facoltà degli aderenti di effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari. 
La quota associativa è intrasmissibile ed è vietata qualunque rivalutazione del suo valore. 
 
Articolo 17 – Bilancio  
Il bilancio dell’Associazione, comprendente l’esercizio sociale che va dal primo gennaio al trentuno 

dicembre di ogni anno, deve essere presentato dal Consiglio Direttivo entro il trentuno marzo dell’anno 

successivo, e approvato dall’Assemblea ordinaria dei soci entro il 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio. 
Il Bilancio, oltre a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria dell’Associazione, con distinzione tra quella attinente all’attività istituzionale e quella relativa 

alle attività direttamente connesse, deve contenere una sintetica descrizione dei beni, contributi e lasciti 
ricevuti. 
Indipendentemente dalla redazione del bilancio annuale, l’Associazione, per ogni attività occasionale di 

raccolta pubblica di fondi eseguita in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze, o campagne di 
sensibilizzazione, redige entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio un apposito e separato rendiconto 

dal quale devono risultare, anche a mezzo di relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e 
le spese relative a ciascuna di detta celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione. 
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Articolo 18 – Libri  
L’associazione deve tenere i seguenti libri: 

1) libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 
2) registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 
3) libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i 

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 
4) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo; 
5) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso 

organo (se previsto l’organo). 
Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi. 
 
Articolo 19 – Scioglimento  
Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea dei soci con il voto favorevole di 

almeno i ¾ (tre quarti) degli associati. 
In caso di scioglimento l’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori, anche non soci, 

determinandone gli eventuali compensi. 
Il patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazione è devoluto ad altri enti del Terzo settore, altre 
associazioni operanti in analogo settore, o per fini di pubblica utilità conformi ai fini istituzionali 
dell’Associazione, acquisito, se obbligatorio per legge, il parere positivo dell’Ufficio di cui all’art 45, comma 

1, del citato D.Lgs. 117/2017, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 
 
Articolo 20 – Rinvio  
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle 
deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
(Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civile. 

 
Letto, approvato e sottoscritto in assemblea 

 
 

 


